
A volte ci sembra che conti soltanto il fare, ma la preghiera

supera ogni nostra opera. In questi giorni ho avuto l’occasione

di parlare con un infermiere. Mi ha raccontato di essere

grato di poter accompagnare i malati con la preghiera e la

benedizione. È una consolazione per il malato, ma lo è

anche per l’infermiere che, dopo aver fatto tutto ciò che

poteva, lo affida a Dio. Pregare significa confidare nel

Signore. Continuiamo a consegnarci e ad affidarci a Dio

perché nel buio profondo salga la luce autentica della

nostra preghiera.
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PREGHIERA #day6

E tu, preghi? 
E tu, a chi stai vicino? 

E tu, quando ti senti vivo? 
E tu, che cosa riscopri essenziale?

Vi chiedo di non sedervi. Con la stessa energia

che avete in un tempo ordinario, ora, con quella

stessa energia, è il momento di stare vicini ai

genitori e nonni. Vi chiedo di imparare, oggi, a

pregare, di recuperare la preghiera semplice! So

bene che oggi, più che mai, credere è difficile

(sento anche io la fatica e il peso di una fede

che in questo momento rischia di vacillare), ma

è davvero l’unico modo per sentirci vivi, amati,

per comprendere fino in fondo che cosa è

essenziale nella vita.

 

Un don ai suoi giovani, in questi giorni


